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8. M. con decreto del 15 novembre cor-

splite popra proposta del Presideng del Con-
lie deiMinistri, AEnistro delfingerno, e

dopo deli6erazione del Consiglio 4eiMinistri,
costituiva l'U/pcio di Presidenza del Senato
del Regno per la nuova Sessione parlamen-
tare, nominando:

Presidente:
'

8. E. il march. Fardella di Torrearsa, car.
dell'Ordine Supremo della 68. Annunzista.

VIeepgemidenti:

8. E. Vigliani comm. Paolo Onorata.
Mamiani d Us Rovere conteTerenzio.
Scialqja comm. Antonio.
Cantbray Digny conte Gugliehno.

- ß. M. can decreto del 16 corrente novem,
bre ha Nylynge S¢µatori d¢l Regno i si-
gqors:

Aoton comat. Guglielmo, Contrammiraglio,
Degulato al-Parlimento Nazionale.
Atenolfi Enquelamarchese diCastelpwth
Andrenaci cav. avv. Ferdinando, Deputato al

Parlamento Nazionale.
Bdmbrini comm. Carlo, Digettere genpi;ale

daUa Banca Napionale nel Regno d'Italia.
Borgatti comm. Franeesco , Consigliere di

Corte d'AppeRo.
Boyl 94y. Gionochino, contrammiraglio in six

poso.
Cadorna 47. RaiFiele, 146gotegep e-

rple.
(latmire.** camm..prog, 8 enialen
CutineDi Gioacchinõ taarcheqq' di Campo-

nuele.
DiBagäd indelige Galèazzó.
Ferraris 5:gaçq. µv4 igi, Deputgo al gar,

laanentoNazionale
Garsoni marchesh Giuseppe Dépa PaM

lantento llazionale,
La Russa comm. Ignazio, Consigligte di Cas:

' sazione.

Maggioreni grof. Carlo.
¾auñ gemze. AchilÍe, ConsigÍiere di Stato.
Panattoni 4:av. avvs Giuseppe, Deputato aL

Parlamento Nazionale.

nentaGenersky9:ty : ,

Peres connn. Frándedeo Paoldi Consigliere
deRa Cork,44 cegg
Timestelli Riese Duca di Monteleben.
Porta car, pH Luigi.
Spç¾o cánonido coiátd. Giov
VitellOBOhi marCÉÕES ÛBr10 ŸrABCOSCÒ.

.
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NOVELLA TEDESCA
Telgarizzata ta E. P. Exxu

( N• •- V¢in 8191

Foco prima delfimbrugire, flil -

vasi siapresso alla casa dellasuaex-gere
La quale gli andò incontro umile ed osseg
e lo condusse in un salotto al pripto

'

locata quivi una sedia davantí aÍla non
insinuante aria di candog esclamò :
-- Gli è da én pezzo ene sono prýa 4ellA far-

tana di eslierle vicina..,«. Ìgere deg temp
sono diventata per lei

, ea, emnelle lunghe oye silenzione, gepito if, ‡i-
more ch'ella finisse col dimenticarp alfaa yvecchia ed affezionata sua serva.
- NePRure per sogno, cara Wagner.Mato

alle VostrË Me, io mi trovavo benissimo: (g
eravate gelante e premurosa, e dacchè mi 19-
sciaste, confesso francamente che ho sperimen-
tato con rammarico il vuoto che s'è fatto intorno
a me.

- Oh I fosse così alicor oggÏ ! soggiunse l'al-
tra, sospirando. Le gioie terrene sono pur
troppo fugaci: e per me fu sempre una vera
gioia il potermi consacrare aBa vostra felicità.

R N. OXIJI (Serù 2•, parta suppkmaatare)
deaaJiaccoltagak delle kg( e dei georgtídel
Regno contieke N teguente gecreto:

VIrro140 puAmIra 11
FIR 61ASIA DI DIO E PIB TGlaxTÀ DELLA BASIONE

RW p'ITALIA
Visto l'articolo a della legge 26 inglio 188(

num. 451ß;
Visto il Nostro decreto 5 agosto ggs; .

¶sta 14 deliþeraziqne gdot‡at4 dalla Depu-
tazione provinciale di Caltanissetta lanslunany
10 a 1

del Consiglio (i State;
Sullaproposta del Ministro delle Mnanze,
Abbiam a e decretigno:
Articolo smup. o gpgrovate le modiBon-

zioni portate dalla utazzope pyoripciale gi
Caltavissette, sali artico# 8, 4 og del pyp

_

°

.

regolamento, per l'appH••••innt deMa tasse
fatnigMa o fuocatido, già approvato con Nostro
decreto 5 agosto 1869.
Ordinismo che B décret¢, annito

del ipseção phllaR4eopita

di.farlo courtgre.
Dato aW3renze, addi lo ottobre 187L

Nrrronto mNUMÆ.
Qvamwo R=y±

8. M., egla proposta del Ministro deli
Guerrp, lut fatto le seguenti disposisigni

lbano Èicola, fa,ymacista og #ig
prey I' spaale mihtare di Torago,
14 ammesso a fay valere a

rgli a termini ogh 1I7
taredal1•9ttoþrgIfgl

presso l'aspeilale -

a ea14tono mal 19 reggipetto

id. nel þ• geggimeyte (qn,

mal 27· reggimento fan-

fantena, 12. 18.
Fresia Teodoro, id. nel 77• reggimento fan-

teria, id. id.
Zerbina Paolo. Inogoteneata Ael &• reggi,

meyte.feateria, id. ii;
Cappata Giorgmi, id. nel 21' reggimentor

fanteria, id, id.; .
- o -

Risteri Carlo, id. nel289 raggistento fanteria.:

OliverAntonio, id. nel 27½eggumento faqten
ria, id. id.
Maamrio Giovanni, id nel 859 reggimentai

fanteria, id, id ; - , i

P•=ta- Bersimo, id nel 61• womruna=+n
fanteriä, id.id.; . « no

Pernoud Giovanni,.id. nel610egginiénto fan-
teria, id. id.
Ennmanian Giovanpi, i& nel BV r6ggimaido

fanteria, id. id.
I

Patellani Angelo 11 el 1½egglinenteboy
glieri, id. id.
Guglielinotti Gioachino, id. nello stat#mag-

giore dege piane, id. id.;
D'Aleopandro Alessandro, sottotenente nel 89

reggimento fanteria, id. id.•
Gregori ßiovanni, id. id. d. id.; a

e Giovanni, 4d. nel 99 regmento fante

Giuliani Salvatore, id. nel 15° reggimento fan.
teria, id. id.; .

Vacchino Giovapni, id. nel 19' reggimento
fanteria, id. id.
lierletto Antonio, id. ne121•reggimentp faŒ

ovanni, id. nel 22• id., id. id.
Cordano Giovanni, id. id. id. id.;

Eno Carla, id. nel 20•ýeggypedhi
RG, id. id., id. id.;
brpeci Tito, id. nel 44•ld.; id. id.
ifazzolo Antonio, id. id., 14. id.
Falcone giesuè, id. nel 49' esto fa

rapcesco id. 08•ryggto kn-
899Pea id. Y ryggipento fante,

lli id. id. Id. Id.;
Bagoaschi Id "pel 8' regpmen o

bersaglieri, id. id.
Lticav. elo, capi o neÍ a'reggimen
id. id.

fan
Testori Giovanni, id. 17•id., id. id :

Peyn4 Francescó id. 22• id. id. id.
di Pietro, 14. 3A•reggipegtq fang

Odoggo, id, 40•re tg

Mat o 1 otenenía ng'11•re5N
Cassie Vittorie, 14.9 id,, 14. id.
liip••nnel Ginseppe, id. nel 12· id., id. id.;
Nicolini Enrico, ii).. nel 13· id., ii. id.; ,

Osmpagoo Almann, $4.4 id. id.;

Ceratt , id.

Antoni nazio agnh
id. i#.¡

Baiax4em câ9mni, so4etaë•nä 2

Piola Carlo, id. pell'I • id., id $4.
Marconcini Enrico, id. nel 12· id. d.
Verpldi Pietro, id. id., id. id
Mellano Paolo, id. ,

id. id.
Upjpglio Osrlo, id. id. id.

Piccarda Antonio,ië. 83°id.,.ië.id.;
Scapiäo Battista, id. 40•id.) id:ië.; D
Bertorello Chiaffredo, id.id.;id. id.
Rodussi þ gt; id. 21•id., id.'id.
Schottîno co, id. id., i
Barlfg Aa¾nÌólig. 44° id.
þeg lloysa Igqngde, id. 49
kgi 4 Luighik 06° i4 , id, i
ljossi Achille, id. 71• id., id. id

Cargineli Giomuni, id. 8• regg. bersaglieri,
id. id.

' R. decreto del 51,ottobre sullapro-
po del Ministro della Marina epto di
porte Tedeschi Bartolomeo venho to in
aspettativa þer motivi di fatniglia, per un anno,
a dapare dal 1• corrente.

Con deerpto del afinistora delle Finanze in
data..... novembre 1871 i notai:

Lexiroli Ulderico di Ferrata,
Romaafdi Enea di Grosseto,
Pinoneelli Leonardodi Porto afanrizio, e
RombeBI Vincenzo di Ravenna

sono stati accreditati presso le rispettivg re-

' IIINISTERO DELLE FINANZE
mammen asenna om, naaman a ass.r.m massa

PRORPitTTó delle eendite dei beni ingnobili
etaf Demani# dairAssiglesiastiço.

Prene d'astp , .. , , . . , 9,500474 Ei

In eamplesso Asi W ,ottelen
1867 a181 ottobre 1871:.

xtasilettimanasti. . . .' . . sees
Promod'asta. . . . . . . . Sea,40s,sm s5
Premo d'agginma.winn. . . . . 888,080528 88

Mamma B tisultato d'na imoanto immuto neDa provin•>
ein di Potensa.

Firemse, B 1T novembri 1871.
II Ð¾eisure Øseerale

DIRP2]O 80 DEFTELEGRAFI. '

H 14 corrent di T-

vgo.
o iddecennait ;4tNegartella op lefore
deicesofídata.il44ù09 APJitha >

Si a.rinna a pahblica notisinochail pambio
deDs.¾ de es..nuaanA pLogo arta
cipio, tanto nel Regno quanto a cal
giorno Iffdstpo T. Micembre, presto -

mentiemlla nnrma indicate, sperfingergQÀ¢L
Regnnemellhyvisé del att agostá1871,,inserta
nella Gazzetta U/)iciale del 17 stesso mane, e

per Pestero, coD'altrp avviso del 19 settembre
dIthnó (befío þdbbHþtp nellÃ (faszeids U/ji-
dial del27tiettézállre hfesso, estensivalkente at

del timbfiniièúl¢ francelePisi'vecchP

7

- Bask:.lasciataple B - soggiasse' Bik
'hee44 gamesnata, le mia attua per Yoisarà
impggitera, giacGhò so itoppo been þ, gree
perdita che ho fatto in tvi: Yolexata doseve

La vec his ceminciò a togtoreersi ©959 up
verge;indi lidissal
- New so ya dpbba cimestymi... 14 fidanig a

l'afretto amo di goyentaaeng maleximpera‡i- .
- Via) via ! IJen patete dir tià 4 pès4

gqagdoJarla dunqueE
-, Oh ;qio caro pqdrene) esclasp.4 allera;¾

provvisamente la Wagner in toene langenterg
Che Dio pi;perdoni, ma aga pesse tacerggiàa
Insgo-mi si ngens progna il ema el v•49ra
in che sqoda ipgegno ella # tradits!
- V4 44 chi pai,? chiese sgpmentato il fag

bricante.
- Da chi? Powerg yp4tone, che il Signomla

assigta t lgia, è tradi‡a, dp eþi lg 944 pjà d'¾ !

altro vicino : è la sua consorto che le zeep oþ

eÃt noµiuscì $ 744 la sea sph
lye.
- Badate bene, diss'egli a quella megera,

bg¢ata boa a que) che dite, e pensate a som-
ministrarmana la prova !
Nel proferisqueste parole il suo sgaafdo

era vivaniente ah¾so.
I4 governante atteggiessi a vittig
-- Signore Iddio, esclapo eni aria di cura

punzione, quanto avrei fatto megÎio e þacegg)
- No, no, rispose Hilbrecht: vi son grato

anzi di avere parlato; via cag' beqa ch
l'aacqsa; è tt9PPA gryme parclph jg perpa ;qglier-
mela lasaatan•••••nw esiseret levom .

.

Invece 44 dersli una risposta, gyng.,
press il cannocchiele, edisse :

. ,- pirigaun po' it agoi sguergi voyag il by
schetto, fini ben bege gli occhi sälygig Ath
gios unpo' agespo : cþe cosa ve¢a Rg

,

11 falpbticante face quante 84Ñ detta Ang
a*Ate e preoceappty tenne per quaggi aningtig
il pgquereking dargogi agli de&
syneatg il (nog9 che gli si indiçage, Indi,
aca51ià cos yiolenza il caan

, langi 444
e, batten¢qguriosqmente i piedi gepla 9¾: ,
, Ng peu voglig crederlo: 4 un'illysione pg-

gioneta fpraa gall'esegrita aqq eposaiþpe ça,
quella donna sia andata tant'aligennel Ærneng
ca e ipreprii Joveri.
- Ed io, di censeguenza, ge¢ per gi

calqnnistrice, gridò egg voce etndula å ggver-
ngntp.Questo poi, no: ormai.gli'è-¤as pynta,
4'ongre per ma Taprirle qqegli oçohi ch'ella
pare pi ostini a teger chiusi!
E, capi dicegge, corse a qqa scialle

di colorp sqwro, e sg l'avvolse
- Cþe vojete fare? chiese
- La cougurtò ip no luogor 91 4¤§19 4%

potrà più oltre porte in dubbi ,1'infedelAà (i
quellajonna, che guarda altrqi d'alto ig bqssp,
con tapta alterigia e superbia.
Questp parole fyrquo dalla Rggaer groupa-

ziate.in Amono quasi di comando, Aug cþe g
fabbgicapW gen resistette alWiipepp gg'gvig
Lasciò condursi quasi macchinalmente, ma

sfavillare à
.

-- gli soeurfð la Wagnet
all'o qu4ndo foroñp presso s) masoondW
¢io d Ï quile queit'ultima nasi gervita il

giorno mn4nn.
Warren tenevrErnestina stretta ha le sue

braccia: le labbra de1Puno prehevano la boeos
dell'iltra -

- A rivederci presto, dioevasil seduttore, y
sotto lieti auspinii la .

.- hiio.pio) -amal'altrailbýrgfriagnektet
houditaamaricchiire.nellasiepolo -
-- Baie i Non anullä l
- Ma io ha paura, ynglio sp4gsyigt
g, eqsì dicendo, 14 giovangsposa .alzonsi o si

aßqatAià inifretta, dabbqacq.
Dieci minati dopo, il fabbricante, insiespoçam

la Wagnpr, trovavaqi di ritorno a ogsa di que-
,lp gpale gli ehiese epa un s,ggo

--- Sh4ppe ?
gilbrecht era biqpen in viso come en c4da-

Tory: cjò qullamenp le lanciò pn'ocçhiaty ce
mingpciop, dg farla involontariaptente ablari-
vidige. Den voce cavergqimp igpag, sqggunse
egli quindi:
- Io non ho osservato nulla ebe potesse

compromettere miamoglie.Voi, signora Wagner,
avete vegiogna)clie cow?

\ -Niente anaîtò, baÍbettò l'altra confusa. '

Andreainlaidaro; minore flotto la legittimaam-
ministrazione di sua madro Anna Gelli °

in seconde nozze di Angelo Bartoli, domicihûo
ist Carrara, allegandosi fidentiti deux persõna
del medesimo con queHa diffärdeMa Andrea fé
Isidoro, minore sotto la legittima amministra•
zionedi sua midre AnnaGelli,moglieindeconde
nozze di Angelo Bartoli.

tal
,

un we ib

della prima pubblicazionò del predebte avviso
nðn intervenendo oppositione di sorta, sara ese
guito il chiesto tramutamphto.
Firenze, li 28 ottobre 1811,

FIspenore Generale: Cumrpr.n.r.o.

514131035 OENERALE DEL DEBITO FilBRI.lg
(Þ usessiumsJ

Si è i ento in c 1

§ per cento pressa la cess
Palermo pegnate em namen
19703, di lire 5 ore am

Luigi, minore Tappresentato dalg dit re

cêneg $4dcluerq.
Si difida chiungua possa avere

tali rendite, trascorso un ,mene
della prima

,

inninna del pres
nos interven a opposizionidasg ga
gaite il cldeste tramutpmento,
Firenze, li 28 ottobre 1871.

Isposessesmerals: Onmuur.u.se, «

In còhloimità delle liposizioni minoernenti
la essenzione della legge 17 1868,-im-
mero 1270, si deduce a

' notizia, yet
nãrma di chi póssa avern ebeensendo
stato dichiarato lo smarrimento ricevuta
didep gre

Caici..ra=o.. en.carn-......a
dal giorno ist cui arrà la prima pubblicap
ziana del þresente, la sarà per'tre; Tolta

PARTE NO A

OTŒlt HRI .

Leggians nel ,Gid di Kapal in d'ath

Ieri sera poi sónosi tocate al teatro Fio-'

- Ed ora, state b4e a sentire: s,e da gui Ín -
nanzi vi acóµþà ppr,sMnturadinúleregualihÀ
caso, e di stgere la abpoåla diceria idgiu
o þárderètèìdf eþtapainte lá
sfono chg ,

hoasgg psairete
per non piik riëntrakvi,g esag theora abit
tate.
Volse, ciò,dptto, le apaRe à quella dohne, e

senza ngpuke sålntarli, grviossi a passi conci-
tati verso'la propria abitazione. Aveva la fronte
corrogain, lo sguardo inquieto sempre edAcceso;
e si pose 4 passeggiare neBa sua stansa, -col
oppo inchinâto e lir bracefa incrociate snIgetko.
De B a qualche tempo, suonò con violensouib
campanello; = 1 -

-- Dite a mia moglieshedesiderodiparÍnrig
ordinò in tuono reciso si servo ch'erâ etadato.
Da li a un paio di minuti, quest'ultimo tornò,

e disse:
- La signora padrous desidera di esser sola.
HilbrecEt ndakispose nulla, ma-ohn passä

ferrbó Arviossi'versegikaþparismenti übErne•
stinkDant'pochitiineti,egliatata dhiñMghi.
ElÍf loalde còf Notiti Inddi hhpiviosi; glr

si ûvi ò a testa alta, e con tuonodi freddesa
gli (lisse:
- Non avete dunque voluto prestar fede 4

serso? Vi avevo fattoldirtM:he braníavo di esser
soln.
- Ed io, madama, rispose il fabbricante

senza punto scomporsi, vengo personalmente ad
annunziarvi che dovete tenervi pronta a partire
agmattipa di buon'ora, per la vostra caes a.

terna. * *
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rentini per sentire lo Spagnoletto del nostro Cu-
einieBo in tre palchetti della modesta prima
fila.

- Leggiamo nel]Panare:
B giorno 16 del corrente mese, alla presenza

delle primarie autorità e di un'eletta kitt(di-
nanza oltre a quella del Corpo accademi e

deBa scolaresca, fu risperta solennement -

sta R. Università degli studi con orazione -

gurale del prof. c.v. Augusto Pierantonl in elo-
gio di Pellegrino Rossi, orazione della quale
diamo qui un brevissimo cenno.
B professore Pierantoni esordisce col dire

che la storia del rinnovamento italiano è rac-

chiusa nella vita di sommi cittadini, che la pre-
pararono, e che perciò ora è gagliarda l'opera
d'innalzare ai medesimi dalfun capo all'altro
della penisola.monumenti. Enumera quanto si
fece e si va facendo pel Rossi e dice che di tale
sammo italiano anelogio accademico dettato da
italiano non,doveva mancare.
Esponò il metodo col quale devono essere

studiati i grandi uomini, non isolatamente, ma
ricercando le condizioni dei tempi in cui vis-
sero.
Per tenere questa promessa fa un quadro

delle condiziom d'Italia durante la rivoluzione
francese, narra finfanzia de1Rossi, i primi ga-
gliardi studi, il primo impiegol ottenuto ancora
ventenne, i prinn meegnamqnti fatti in Bologna
nel Liceo e nella Universag e quindi la bella
parte che ebbe come comhuesario del Re presso
l'esercito di hinrat nella guerra d'indipendenza
italiqµ (ell'anpe 1815.
Passagagnarrare resilloidelŠtossilin|Ginevra,

gli studi che ivi compi, la naturalità che vi ot-

tennepla, nomipa, di prpfesagte al posto del
Burlamaqui, il gran successo deÏle lessoni, Pele-

Lacerna, naamina il merito del disegno di Co-
stituzione, detta dal nome dell'autore Patto
Rossi à le ragioni per eni il Russi lasciò laSviz-
sera. Espone l'invidia che destò il successo delle
ska lezioni, scende poi a fare un eseme scienti-
fled delle opere del dirittoppnale, dell'economia
liolitica e del diritto costituzionale, ed in questi
rapidi lavori bibliogalici si attiene pure al
promesso'metodogdijmdicareþ*condinoni dei
temy>i in cui tali opere furono dettate, e cita le
dpuuom°

° • relatIre alle medesime dell'Hélie, del-
FOdiBot, del Pessina, del Baudrillart, del Cher-
buBez e di altri criminalisti e pubblicisti.
Enumera gli onori, che il Rossi ebbe in Fran-

cia: membro dell'istituto, decano della facoltà
di diritto,pari di Francia, e dimostra che fra
tanti onon stranieri rimase sempre italiano.
Valendosi degli ultimi documenti pubblicati

daL1)e blazado nella RevuedesDeux Mondeq nel
1861, ° notizie avute dagli amici del
Rossa, sernse al,Guixot nel 1830,

rlo adare soaalainione all'Italia
awlinito il dominio 4emporale del Papa

nelle Romagne, e conservandogli con un tributo
pecaniario soltanto l'alta sovranità nominale.
wGinage a parlare deliritorno del Rossi in I-
talia per mestone straordinaria presso .Papa
Gregorios e poi della nomina definitiva di am-
besciatore in Roma.
Fa un esamallargo e nuovo de' veri pensieri

politici del Rossa sopraPItalia, desamendoime-
desimi e dadoenmenti poco noti e da notizie
avnte recentemente.
I.o dimostra unitarió per convinzione, ma

persuaso the nelle condizioni d'Italia erano al-
Iora da ed antéporsi le riforme alla
guerra allinobbilliberogoverno
aseodsto puusola fosse di preparazione
alla' qüestione di nazionalità. Ma che quando
gli ItaEnni vouero epm ere alla guerra d'indi-

alcuni commoventi brani delle inedite a
un dilettante dellapolitica intorno PAlemagna, la
Francia e F1talia, e il fatto, che il Rossi fece
partire per la guerra il giovanetto, figlio secon-
degenito per nome Odoardo.
Infme il proL Pierantoni giunge alle ultime

fäsi della vita del Rossi. Remmanta che rifiutò
di essere deputato di Carrara, che lo aveva e-

letto al Parlamento toscano; che non cedette
al desiderio di Gioberti, che lo voleva nelle as-
semblee legislative dell'alta Italia; che compose
un Ministero con questi concetti: esplicar lo
statutp, correggere i partiti a quello contrari,
ristorare ferario, riordinare resercito, stringer

col Piemonte, con la Toscana e con Napoli.
giorno 15 novembre 1848, narra la

fina del Rossi nei suoiparticolari, o pone
am fine aBa sua orazi dicendo che non ha
forza di attingere dalle carte di un processo il
nome del reo; che se alcuno ancor vive che a

I i

tale catastrofe diè voce o mano, quegli sa di es-
sere inseguito sempre dalla maledizione del
mondo civile.
Chiude con un'affettuosa perorazione alla gio-

ventik modenese, alla cuimemoria si raccomanda
negisseiare Modena ospitale, la sua curia ed il
co'rpo accademico þer recarsi in Napoli.
Non aveva il Pierantoni terininato ancora di

prÃnunziare cotests parole di congedq quando
11commosso uditorio che infino a quelmomento
apéitdeva^dalle sue labbra proroppe insvivissimi
applausi e con questi accompagnò il giovane
oratore fino alla soglia della grande aula uni-
versitaria. Siamo poi lieti.di annunziare che il
discorso del Pierantoni saràdg in ,breve allè

acché l'autorei à proposto di'offrirà
al co con questo suo lavoro il primo sta-
di italiano completo sopra la vita e le opere
del grande martare della causa nazionale.

- Leggiamo nella Provincia di Bergamo :
Venerdi scorso ebbe luogo nelPora e luogo

convenuto il secondo esperimento della trebbia-
trice hinre con e sensa motore a cavallo. L'esito
fu abbastanza soddisfacente, sia per la rendita,
che su a la misura di due ettoliiri di fru-
mento ttuto in ragione di ora, specialmente
col motore a cavallo, sia per la semplicità e

poca fatica nell'operazione.
Qualche modificazione nella dentatura del ci-

lindro, che batte, señíltra richiesta per togliere
l'unico difetto di questa macchina, quello cioè
di spezzare una piccola pute dei grani: difetto
del resto comune a tutti i trebbiatoi nuovi.
Sappiamo che vennero gfå date le disposi-

zioni opportune al fabbricatore a Torino per
togliere anche quepto inconveniente. Prima del
nuovo raecolto verranno per la terza volta ri-
prese le provecon framento appositanente con-
servato m covoni, quando la trebbiatrice sarà
stata ogportunamente modificata dal costrut-
tore. Possiamo dunque sperare che nell'anno
venturo la nostra provmcia acquisti un nuovo
utilissimo arness destifiãW altheorescere le ren-
dite ed economizzare il sudora e la fatica dei
contadini e dellabestie da lavoro.
Ilmotore acavallo è commendevole tantaper

14#WEPigth di congegno, la solida a

come, per esemplo, a queBo & uello
diympe d'inis.hamenen d'aogila, od allat
gratµnacchina per lo sgranellamerità e lig
giatuta dálle ave stata introdotta in2 provincui
dal signor FerdinanðoVallkal in Almenno:

--Giovedì,scrivela Nazione del18,ebbe luogo
l'inaugurazione dell'anno scolasticoaall'Istituto
di studi superiori e di perfniriannsnanen Erano
presenti,parecchi professori delle due sezioni
dell'Istituto; il venerando comm. Lambruschini,
il prefetto marchese di Montesemolo, il sindaco
comm. Pernazi ed altti personaggi ,tagguarde-
voli. Leese il discorso diinaugurazioneil profes-
sora Severigi, insegnante lyngne e letterature
dell'estremo Oriente. Egli parlò con molta dot-
trina delle due tradizioni, Torientale e Pocci-
dentale, la cinese e Pouropea, e mostrò come le
due,sieno nato e crescintapermodi e con intep-
dimenti diversi, sì che nell'ana e nell'altra oc-

corra cercare le ragioni della diversa civiltà del-
l'Oriente e de,11'Occidente.

letteraria, scientifica e filosofica, fece notäre
com'ella fosse, in tätte le säe nianifestazioiii, la
parola precisa e articolata d'una voce jndistinta
che alberga nel cuored'ogninomo, edbmeesclu-
dendo quel earadere d'insaziabihta che forma
Ym-- deUa tradizione decidentale, la tradi-
zione cinese non si risolva in altro che in una
tranquiBa contemplazione della natura, una
contemplazione che si veste anche dell'aureola
d'una soave malinconiaquando ella s'irradiadai

mutto discorso deÊegregio professore ò
stato ascoltato con vivo interessa asi numerosi
assistenti, e salatato allaAneda un caloroso ap-
plauso.
- Un incendio, che viene su¡ipopto delit-

tuoso, scoppiò la sera delP11 corrente in Spo-
torno, in na negozio di generi diversi, Le varie
persone accorse riuscirono a spegnere il fuog
senza però poter gguna, quantità di
megge; 4 Talgrg lire 2000, venisse
consumata e guasta divoratore.

(Gass. di Savona)

zione d'una festa data a Schio:
Per il giorno anniveisario del 2R anno di

matrimonio il comm, Alessandro Rossi e la sua
consorte Maria Marasabini vollero celebrare

questa festa di famiglia coi loro vecchi og
con coloro che da 25 anni e più lavorano nel-
Popinzio. Era la mensa preparatanella sala del
teatro Jacquard elegantemente ornata a festoni
dL BÉOË0 0 di 60ri. I bambini delrasilo, nipota e

pronipoti di quei ve assisterano dalla
loggia, e la musica dello a ilimento allegrava
i cuors con liete armonio. Al punto del mezzo
giorno entrarono i convitatiesubito ebbero una'
gratasorpresa trovando sotto il tovagliuolo un
regalo in denaro. Erano quaranta, ed alcuni di
loro contavano cinquantatra anni di servizio. H
Rossi attese châ il banchetto volgeese alla fine

figli, fu un plauso unanime e urbatter di mani.
Un bambino recitò una aEettuosa poesia a
nome degli operai, e poscia il più vecchio ne

,presentava al Rossi, eyng- delleope-
raie una alla signora Rossi. AÌ voti, agli
augurii e sinceri di quei bravi veterani
per le sue nosse d'argento, il Rossi rispose strin-
gendo le mani di questibravi figli del lavoro a
lui afezionati e da lui tanto amati, e disse che
non sapea, non poten immaginare una festa edi
famiglia senza dividerla coi suoi operai, e che
non potendo invitarli alle nozze d'oro li tenes
fin d'ora per invitati al primo matrimonio di
uno dei figlL E quei veccin commossi pian-
geano.

-- Leggiamo nell'Osservatore Triestino:
I)eccell.ma presidenza della Commissione.

dell'Esposizione mondiale che si terra a Vienna
nel 1873 pubblica un nuovo programma spe-
ciale sulla costruzione di case contadini, da
cui togliamo i ':
« Non si esporre in m a

in natura, delle case immagmarieper
decorate delle più recenti scoperte di
non pratici; ý deve far conosceregiattosto solo
quanto vi saa di pratiào e di paa opportuno
preso dai diThrei paesi.
Afine di thgliere un solo däi Isotti partico-

geso, umido ppalsano d'ang stanza'da conth'
dini e un althfbene asõiutto, fabile a teiersi
pulito, fatto pressochi dello stesso mathiiale in'
un, solo colFaggiàixta di alónhe
altre uti.
« stessa valga per le serrature delle find-

afree dàHá'porte, che cólle fabbriche attuali si
' possono avere a molto miglior prezzo che pér'
lo paisato. Iistato presenth del'trasp6rti per-
mette in quasi tutti 1 gasi anche ai contadini di
poter ottenere il solidd e Pelegante in litogodel
rozzo; e nòn dyin buon grezzo. » .

- Si legge nello stesso giornále :

Positive notizie da Semlino assicurano che
nelÌa piimavera'del 1872 incomincieranno i la-
Tori alle linee ferroviarie Semlino-Sissek e Sem-
lino sieg; cosiché il tronco Semlino-Mitrovitz

porzionalmente la metà dúl tempo impiegato
nello scavodiquella del Frejus.
L'ingegnere Giordano crede anzi che sia pos-

sibile e convenga praticare un pozzo, che a-
Trebbe a un dipresso 300 metri di profondita.
Grazie al medenung si potrebbe dar l'attacco
alligilleria in 4 punti; lo che abbrevierebb/
ancora il lavorö.

\ Sono questi calcoliþorici, châ' potrebberoa
aire amentiti iit parte aB'atto pratico non pò-
•tendosi anticips"tanientépreiedere tiattelecir-
costanze che potrebbero meagliare i lavori, se-
gnatamente Pesatta groesezza degli strati roo-
closi di varie densita. Però la scienza ci ha og-
gimaiavvezzi a tali miracoli, che i calcoli teo-
ricisi possono-ritenare per effettivi.
D'altronde le tre alte parti contraenti, Ger-

mania, Svizzera e Italia, che segnarono la con-
svenzione per la costruzione della Ferrovia In-
ternazionale, di cui fa parte la nuova galleria,
ci hanno tali interessa che afrettéranno, per
quanto da eene dipende, il compimento di quella
parte più ardua della linea ferroviaria.
E daflicile fareun calcolopreventivodi quanto

costerà il traforo del Gottarde; serva Pesempio
del Fredus.
La somma votata dai tre nominati Stati per

FeŒettuazione dell'intera linea ascende ad 85
milioni, deiquali 45 raþprésentano il concorso
dell'Italia, 20 quello della Svizzera, e 25 quello
della Germánia.
La legge, per la partä che siYlfeiisee alPIta-

lig;fa votata il 15 giugno 1871.
Lo scambio delle ratifiche del trattato italo-

svizzeio per la ferrevia del San Gottardo del 15

luogo il 31 ottobie 1871 in Bè
Quando il trãforo del Goti d saßcún ato,

litaliänvrà tre poëW ne11A sus' åsudì cihis?
alpina: ilBrennero, il SanGottardo nilif Frejaa,'
tre pDrŠë 88881 Ognidistanti e BiCREO.
La ferrovia che fa capo at'San Gottardo si'

stacchera dalla rete italiana presso Varese:
percorrerè la riva sinistra del Lago Maggiore,
e arrfrera a Lugano. Di la (attraversato il
monte Cinere col mezzo di un tunnel assai rag-
gnafdevole abelleiso) per Vane IArantina rag-

Afrolo, e da Goeschenen per la Valle
Reuss; indi, e per la riva destra del lago

deiQuattro Cantoni, s'unirà alla rete ferrovia-
ria germamaa.

- La'SdeleWdegli autori drammatici di Pa-
rigi, e la Società degli uomini di lettere hanno
preso finiziativa di una soscrizione per innal-
sare'un niomänenth faaeratio ad Alessandro
Dum morto a Pyys il 5 dicembre 1870. Le
due Societhudite fraternamepte in unmedesimo
" convenero della'detérminatione di ri-

a tutti gTi orgañi della stampa una dd-
in comune, prägandoli di piomuovere e

raccogiere soscrizionr.
dovrebbe venir messo la eseremo ancor nel

- Secondo la Tribmad di Chicago citatafannomedesimo. Alcuni ingegneri delle ferrovie dallá Gassetta Mercuritik, guanth primÃ le ve-dalläStitogiãhsero gia m Panesora Cr iha- sgde1Pincendiosaranno sâofüjiarse. Grazie
ah s vam te el

aB ener de li abi una nuova citta e-

onte Gottärdo natri so

nte in Swis era
r di o si è ri t i

a cifra del è sp ora aRe do-

del cantone di Uri pl o scende il Ti eh na M

toni. La forza motrice pei lavori da intilrendersi gab verranno rist bili om nhannof ri i-
a vill ga alti sui due versanti sono oSta suzz Mi te 'm

Airolo (versante taliano o sud) e Goeschenen ministrazione municipale non lascia nulla a 6.
reante tedesco o nor gre na roba; siëërard ziel sah ridriinangehtd. Qitindiól giorhi
menteœno i im P* bastarono a questo lavoro giganteico
È calcolato ch'essa inisurerà presso a 14,155, -- Il presidente degli Stati Uniti e il goter'-

di cui 11,300 senza pozzi; sonó 4gnque circa nature geherale del Canada, to dai
200 metri di più che nella gallenFdel Frejas; membri dei loro rispettivi gabine
ma ormai P esperienza acquistata dagli ope reno solennemente una linea di ti-
rai, il personalp e il materiale del Prejos tra- i nata a divenire una delle. più utili' del anondo.
sportati al SarPGottardo agevolerdano l'imifre- La'nuova vis di ootannicaziode utdech la rete
sa. Sarà un labro di denaro e di tempo ma americana's Saint-Jean di New Brunswik, e
scevro dalleemozionfo dai dubbii che accomþa- prepara in tal modo un viaggió di mare più
gnarono il primo esperimento al Frejus- breve fra PEuropa e PAuderica. Per affettarne
Calcolando teorioidente, il tenipo accorrente il progetto e renderlo piik completd,:trattasi di

all'intero trafon ,del San Gottardo sg maxi- costruire una ferrovia attraverso Pisola di«e>
mum dell'avanzamento,ottenuto l'ultimo anno rannova dalPestalforest, ed alloralpasseggièri
(1870) al Fyjy, quello sarebbe _compiiito in non avranno più che cinque soli giorni di navi-
meno di 9 anm. Sarebbäro adunque 2000 circa gazione. Essi sbarcherebbero sSanGiovanni di
metri di pia scadi iri t'anni di meno. La' gal- Terranuova, monterebbero in vagond e torne-
leria del San Gottar o richiederebbe cioè pro- robbero ad imbarcarsiper qualché ora alla b¾a

di an Giorgio. Sbarcherebbero difnuovo sui
continente americano aBa sua estremithila,pliû
orientale, al piccolo porto di Lippegan. Atd
Può essere che non abbisognino pia di due o

tre anni perchè noi rediamo compieral questa
nuova rivoluzione ziei rapporti fra 1 due mondi.

-BT tdiLucernaammneiala scoperta
diuna nahva stazione lacustre presso il Richen-
gee. Essa,,'ha 200 piedi di Ilmghezza e 20 di lar-
· ghena. I pinoli delle palizzate sóno piantati in
Als e anneritiin cima dalinoco. Si sono trovate
delle ossa, delle nocciuole, delle pietre Inforate,
deBe solci, dei pezzi di vasellame.

- L'orso, il cane, il lupo virono 20 anni; la
volpe ha una vita di 18 anal; B leone

°

alle volte i 70 anni; gli scolattoli, le e 1

conigli 8 anni incirca; gli elefanti vivono a

'400 satir; i'tiläihlf20Ti finocerontf25; ies-
valli dai 20 si 25 anm. Cuvier e che la
balena abbia una vita di 1000 anm. Un'aquila
morì a Vienna di 103 anni; e un cigno di 107.
I pellicani campano spesso 60 anni e le tarta-
rughe 100.

--(congyge yttentrionale delfAmericaoffre, quantuziqußnon sémliri, tia cabipo esteso
alle, ricerch& grcheologithe ed un ecoollente
tema deg vero valore deue teoria che song stateprò¾te liei sjilègake Pofigini dell'iàcivili-
mento e don'artenelfemisfero orleitale. Tanto

ricetto in tempi remotissimi di varienazioni, e
forse di varie razze del genere umano in vari
stadi di sociale svolgimentopolitico ed intellet-
taale. Gli antichi avanzi, parecchi dei quali
sorto in un sorprendente stato di perlemone,
considerando il Iasso di tantisecoli, sono consi-
derati tali da commuovere ad ammirazione e al
terrore anche il.meno impreesionabile lettore.
Al contrario delle reliquie nel Vecchio Mondo,
essi hanno sofertb meän dal vandalismo del-
Puomo che dalle rovine del temponIs successiva
emigrazione e il ritiro degli Indiani,' ciascuno
alla sua volta, contribn'àono allir loro cónserva-
zione, funa sotto Pasytto econäkioo, Paltra
per motivi superstiziosi. B loro numero è così
vasto, la loro distribuzione così inegnale e il
loro carattere coal diverso da rendere diflicile
ogni tentativo di classificazione. Dalla Gaate-
mala alPalto Canadà, a dalPAllanticó'alPO-
ceang Pa la su e è semblata di stu-

i e cbamp trace
murate, anfiteatri e grotte pittoresche, ponti,
terri, obelischi, cisterne, acquedotti, alte strade
e marciapiedi, .giardini e prati. ; la
maggior parte dei quali sono °

co-

struiti e consörvati da nutikerdse ed
abiliraísediuomini,'molte opere delle quali
disparvero non molto tempo dopo, non essendo.
esse tramandate alla posterità con. scritti nè
gladeli si ebbe uàs qualchepey memo-

ria tradizionale di loto stesse o des loro ante.
cessori. Qualche frammento della loro storia,
nondimeno, può probabilmente espere,congettu-
rata dalPanalogia. Ma prima d'investigare sulla
probabile origine o determinare a qual ramo
particolare delPumana famiglia esse apparten-
gono p da cui apprendessero Fistramone ele-
mentare deBe arta e tonveniense deBa vita, noi
daremo una scorsa al loro paese, come esso si
presentava agli Spagnuoli meravigliati sul co-
mineing dgl se e-mima secolo.
IÉ quelfetà il continente de1PAmerica satten-

trionale,per quel che riguarda la snä territo-
riâle difieleke e le shepoliticheciréostanze ela
divisione delle sue numerose famiglie, dif--
feriva meno di quelsche si, supporre dalla
sua presente condizione. come adesso,
stábili comunióni e nomadiche dividérano
il suolo tra loro. Nei loro rispettivi modi di esi-
stensa, imigliori.abitanti dispiegarano soltanto
una mesobina aivRt¾ e i peggion di quelli di-
spiegavanosoltanto un'assolutabübarie; iprimi
eraú6 useiti"da uno stakrdi sociale decrepitez-
za e rovina morale e i secondi vi erano cadati.
Non.è questo il solo esempio del vari4carsi nel
Nuovo Mondo la =•==ima che la storia stes-
sa riproduëe nèl Mondo Antica. Tanto nel
diciannovenimo, quanto nel sedicesimo secolo,
una grande confederazione _,ecclissiva tutti i

Terenco, e.Tlacopan, occupava quilla>eniineitte
posizioneed esercitavaguellanotevola innuenza
a settantrione del Tro aco díCancro che di-
venne appresso r utablië oredata degli
Stati Uniti Mädo ed naail che gli
Acolhnani e Nahuatlachi, fondatori respettiva-

pas lieve tinta di pallare anorò le guancie di
Ernestina: lo.aguardo dileiravvivossi alquanto,
4 lasciò trasparireJ'ipquietudine dell'animo. Ciò
nullameno non iag il proprio coraggio, e
con iabitualesua freddezza, conmodi, ove fosse
possibile, pita orgogliosidel solito, gli chiese:
- E se la dimanda è lecita, pèrquale ragione

dovròpartire cosi an'improvviso?
3fahl,0'ero anch'io oggi nel beachetto, o

sign quando voi,vi c'incontrastecon Warren.
Capirate bene,che non,ho assistito alvostrocol-
loquiada pemplice spettatoreozigeo, .

.

Ernestina si morseje labbra. Però non, era
slpnanda darsi facihnente per vinta. Essa gittò
sa Hilbrecht uno sguardo di disprezzo, e diò
quindi in una =•liima risata.
---- Avreste mai credutq di potermi ispirare

sentimenti d'amore ? esclamò.
- No, ma.....
- Bastacosit interruppe l'altraaltieramente.

In sento troppo di me, per mentire in faccia a

voi. Ho commeseg en fallo, è vero: non gia con
premeditazione,gmapercha facevo soverchio av
.•guntnan4 sulle proprie mie forze. Quando mi
si parlava d'amore, sorridevo in aria di com-
passione. Epperò la'natura ha punito la mia

protertia: la fragilità femminile si fece palese
anche in me, che a tallriguardo mi reputavo
una donna superiore. Riconosco dunque il mio
follo, o signore: (ma sono troppo fiera per cur-
varmidavanti a voi. Andrò via: domattina me
ne tornerò da mia padre. Lascio a voi di rego-
lave a vostro talento ignostri interessi.
Ernestina, così dicendo, volse orgogliosa le

spalle a suo marito, e allontanossi col sussieguo
dipaa regina, mentre faltro tornavasene indre-
tro egli pure per altra via, con la fronte corra-
gata e le labbracomy dall'ira.
Lasera medesima, Hilbrecht eerssse una let-

temal suo socio, chiedendogli in modo riciso,
me senzaaddurre ragioni speciali; &Ï richiamare
Warren, a di.sostituirlo presso di lui con altra

persona idones.

J.raestina _qa natornò 4a suo padre, e gli si
gittò piangqndq,fra le braccia.
- Che cos'hai, figlia mia ? chiese quegli in-

quieto.Perchè piangi?
- Oh padre mio I esclamò l'altra. Concede-

temi voian po' di afetto, datemi un po' di con-
solazione. È una ripudiata che vi sta <1;nanri:
è una misera che vi chiede conforto I
- Gran Dio! Che cosa ò stato ?

Troþpo altiera per mentire , Ernestina gli
narrò per filo e per 6egno tutto ciò che il let-

tore già sa
- Sono colpevole, è vero, sogigianse: ma

gue1P omo si diè mai la pena di destare nel
mio cuore il benchè menomo sentimento di af-

fetto? Egli mi considerava qual una merce, non
aveva, par troppo! sposato che la mia ricca

dote, epperò sopportava in pace ogni umilia-
zione, ogni atto di disprezzo da parte mia. Dite,
mio buon padre: riftettendo bene a tutto que-
sto, il mio fallo non appare forse sotto una luce
meno sinistra ?

B vecchio Borghorst era un uomo di buona

pasta: e la sua figliuola, per la quale soltanto

aveva ammassato tutt'i suoi tesori, gli stava a
cuore più di õgn' altra cosa.

'

- Che vuoi che àdida? le rispose. È nata-
rale ch'io non posso'giustificare la tua condotta.
TuttavÍa, le circoiflisiie che cagionarono il tuo
trascorso sono tali da' farmi inclinare al per-
dono. Lase che socomodi io ogni cosa. Co-
riosco Hilbraicht, è sË da qual lito lo si dovra

pigliare pež aggiustäi là cosa.Gliò un norno di
diri: ýer amor delPéry báratshebbe fin Pa-
tiÍma. Fin di príncipio, egli consideið In sua
unione con te come tin semplice afEare: ed ora

pure, per venire ad àñaccomodamento, bisogna
trattar con lui gáditi faccenda come un sem-
plice afare d'intereëši, e nulla più. Tu fraftintd
verrai meco ai bagniilo avrò cura di dar a cre-
dere ad ognuno che farsii questo viaggio perehä
Hilbrecht lo desiderie vi acconsente.
R vecchio Borghorst afrettossi a scrivere una

letters a suo genero, e con espressioni molto
severe gli fe' osserrîré ch'egli era langi, bezi
sintende, dáll'approväre la condotta di and 11-
glia; ina clie, per altio, non era un proenderedi
gentiluomo il cacciar via la moglie in modo cosl
brusco e comprometterla agli occhi del mondo,
sol perchð essa aveva per un istante dimenti-
cato i proprii döveri al punto da lasciarsi ba-
ciareda un giovane. Siccome, del resto, ei sa-
peva come al proþrió genero occorresse del da-
aaro per estendere vie maggiormente le sue im-
prese industriali, dichiaravasi pronto a sborsar
gli alPistante, sull'eredità futura di Ernestina,
la somma di cinquintamila talleri; avverten-
dolo tuttavis che, se non fosse disposto da ad-

divenire aduna riconciliazione, egli, ilBorghorst,
siirübbe costretto a piovvådere änéitutto a1Pav-
vetire di sua figlia donfakseguaylë uns'rehdits'
cdégiëng e a riminentirsi;qaghdo avrebbefattõ'
il sag làstagië¿te' delPostinstiohe dal gbberd.
Hilbreoht era uh eiledlatore tkop¶d abile get

non appigliarsi alla proposta che râhgIlo fato-
risse i suoi interessi. Bis liebiò pregare att poco
- Biscchè da esperto nomõ d'addri! non tröt
Tavi e$nveniente dicotidhiudere sh¾ito IPpatto
-ma quaúdd fiiroiid döötät un'¡iätödfmek,
añaò a ripresideisi egli áëdeki'ang möglie ai
bagni; nè in tale ocesisióño ti'alaãài6 di jiria
meile, così alld afggita il cmitentdichel pro-
vâk nol rivederk
Ánche con la Wagner si vetüle da ud dead-

à¾damento. Le si'aócordð utia ýingab rendita"
Titalizia, con che IAšciaahe subito quel làog di
réalkensit, e if recasse & state in udd protincia
lontana.
- Ed eccomi gitiato all£ fine dei mio rac-

coäto, osservo Alberth. Ignora' quanto e cómo
esso t'abbia interesento.
-- Immensamente, soggiunse l'altro at in-

gendogli la mano. Non poteri abbreviarmi in
modo pià dilettevole la distanza che avevo a
petcorrere.
- Siamo intantogiunti al termine del nostro

viaggio, osservò Alberto udendo l'acuto fischio
della locomotiva. Ecco 11 la nostra stazione.
Da 11 a pochi istanti, i due amicis giunti sotto

la tettoia delfimbarcadero, scesero dal vagone,
e stavano per salire in un legno, quando tutt's
un tratto si parò lóro dinanzi una giana e ridi-
cola figura.

- Il ser Cristiano Schpebell mormorò Eu-
genio ad AlbiribAA:Aë&l as$' ih furia per
salvarsic-
- Aspettate un p sÍgnori miei! sclamò

contarvi in che maniera, merea le intime rela-
sioni di mia ,mogligcol borgomastro, io
fui eletto assessore
In quelPiafintó'uría voce da brahai profóndo

gridò: Mertal e in pari tempo uno dei fac-
chini della färótlä, 11 qualejóttama bia grossa
valigia sulle , andò ¢ urtare sul poveyo
Schnabél. It ingógadesi di fake un'evola-
stået 'taian IWA ayäva prodbtto il
ado efettä, e n'691i séhnabul grécipitò per
turis a gaúlmi arîa.
- Oh! 06sh Sambino! Sono cose che acca-

dono in Prussia soltantot
idiiégovahi udironia día a queste pa-

rble dframpògna delloquace sassone: ma essi
erano frattanto corsi abb"atanza per salvarsi;
e igóntati in nå batiPÑoochÌo in ca ozzÂ
diederd un tranguiltà addÏo al fÀbüricante dË
elisire
Anche cia säite, o zilo lettore, ti'augura

buonriposó: c6ò la lucerna sta per impegnersi,
e Porinoto segna giå la mezzanotte,

FINE.



GAEEETTA UITyyrALR DEL REONO D'ITAIJA

del MissÏco assumerano il comando in tutte éoröiiëtaTunatiñapontificale;tiene tmafin tionale.Nelcorso del suo discorso, I'dratore,
le intraprese militari e ofensive, e andavano terna in una mano, del solfanelli nell'altra. Il parlando della Francia, disse che desiderava di
gradhatamente eatendendo il loro dominio, suo costume olttemodo bizzarro kaum3nts pm
che giå occupava dal quattordicesimo al ventu- o mano quello del tempo antico. Col viso di-

vedefa questa nazione riparare bentosto a'suoi

nesimo grado di latitudine settentrionale e dal- pinto in rosso, grossoa painto.congranda occhi, dáimi, perehè ognigualvolta un grande Stato
l'Atlanticò all'Oceano Pacifico guanda dilkifu- 41aël'finfhôcio è d'una schifosa bruttezza. 11 sofre negli economicianoiinteressi,sovrasta an
no

a à n

o e pericolo anche per gli al£ri Stati, lo svolgi-
sts, come è stato osservato, apparisce più come Rafamentstevi del 5 novembre, del tradamento mento economico dei (Jaali eziandio decade per
una scena di romanzo che un capitolanegli an-, diGuy e della congiura delle polveri. rimbalzo.
nali del genere umano. Ma con quella storia, Qualche volta vi erano dei· gay rivali,iM Dopo"the il signor !Ïchmals, plenipotenziarioeccettuato quel che concerne il progresso che partigiani si battevano tra loro, e il Guy vmto .

gli sfortunati Astechi avevano fattonella civilta era trascinato a rimorchio dal Guy vincitore. federale eassone, ebbaparlato m favore dei di,

e nelle arti, noi abbiamo poco da occuparci di Accadde anzi tal fiata chefurono presi cittadini ritti di regia degli Statifjärticolari, diritti che
questo soggetto. inoffensivi, furono resta di mamera di ve- alcuni oratori vorrebber .attribuire unicamente

a n e uranaco , gal I all'Ìmpero, lalcameraiecise di passare imme-

Assikhac,erano sta tti non tantoper lamolti- beccai del C et, neBe adiscenze di distimente alla'seconda deliberazione in pleno.
tàdine delle che e popolose città quanto Lincoln's Fields, singolarmente sidistingnevano Nella tornata del 15 novembre, il Reichstag
per la ricchezza e magndi'cenza deBa contrada per la lora turbolensa

.

tedesco ebbaia deliberare sotira luna propostam-mo on uc
v

del 'eignór d'IIsrcort diretta ad ottenere la

manorama che mi sta attorno irêsolamava quel- á¾ era in paragone.dignello revisione del trattato ,di commercio e di navi-
I'onesto reterano, Bernal Dias, io credo che noi della sera. SI*accepdevano aappertatto fuochi gazione tra la Alermaar a il Portogallo, e la
siamo stati trasportati dalla magia al paradiso di gioia, si brucravano i guy averli sospesi ggterrestre...; Alcuni dei nostri uomini, che ave- ad un patibolo..Il luogo i queirte e- nomina diun cdasolek Q mane, capitale del
vano visitato tanto Roma, come Costantinopoli, secuziom era .Lincoln's p radne gran- 3fonzambico. Il signor Michelis, plenipoten.
dichiaravano che essi giammai avevano veauto zate in etài ramman na ancora di aver ve- siario fd e, rÏsp060CÎ ÎÎ g0TerBOÅ OCCBpa
cos ganza M legna&&pov con sollecitudine rispetto alla prima parte della
lavori di pub licauË alcuni bnca con Etutto ciò venits i t gedaßb þroposta Harcort, e disse che il governo si
mattoni e altri di pietra si scorgevano da ogni con aúcontpagnamento di razzi e di fuochi di adopera presso il governo portoghese a fingdi
parte; parecchi del qush per magnificenza e artificio bruciati in grán numero, sicchè ne era donseguike una modificazioie del trattato; magrandezza gareggiavano co e pm celebrate co- turbata nèl modo ilpiagrand Idgubbliõa tran-struzioni antiche del Vecchio biondo. La pira-

. Le'peísone pedek non.ardiTang e- soggiunse che l'esito digeste pratiche è an-
mide a terrazzo di Cholula, nella íigera provin- Manto erado di i che si corEO• COTS 08$$Î080 ÎlÍgnard0ÄÏÎ$.80miBB ÅÍ BB COR-
cië di Puebla,m ,e co nata in ilotto Ggel- le a Qúilimane, il signor Michelíe'jdichiarò
Di fabbricata, si en ne, sulmodellodel l es siffatta mia che tale nomina non avreibe' alcuna utilità

téàipig di Belo, desoritto Eroãðio, e copiiva pltan #999 1þ25 che le riuscirono pratida. Nemnienolil gote Ôritamii¿o tenne
un area Roþpia dellepit3 gähdi fraTe di a repnmere questa pericolosa licenza fidora, nò'tiene alcun console in quel paese.

o tak umta önÛéBea sæ p i di da o
S¾proposta IlarcógËCamera al-

non essendo ià di177 piedi,o un terzo soltanto vigilia del 5 novembre, per messo di una le I ráine delyorno.

gemme. Maggiori ricchezze furono profuse sul- commetter tempo stessorproibl i rassi e i desilita seduta cÌ:e il Reichstag approvò defini-
l'altaredel dio tutelare, la cui statua pygrapcle fuochi d'artificio nelle vie. M e festri- tivamente la pro Laskerg ampliare ladel naturale era glpita m una darumma pre- zioni la festa il suo ah- dómpetensa dill'impro inËto di legislazione

1 to en r i nn I come abÌrillino gik müñiafo.

dio esso che no

o de provm prima d ll'dtfo di Peel fece il Nella Cainera unghtgese dei deputali, seda

tra rtanti i mistici emblemi dei culti Ya a, c1 affari com giacc1th 11 inËnkte dei deputati

esta dall'antico messicano. Esso era parimente bruciati.
ar sermone clie il ministero mm ad allargarpþ

istruito nella metallurgia. Oro, argento, rame Quest'anno il volgosi lin tò a un'esdda. $¾ tenza della Diets ungarica sopra oggetti
o ersonaggio en croa UÀmera pres tto della

men tagl il legnop ure
, ,

Èel loùrnal Ogde laRépubligue Frangg
domare rupe più scabra, erano fatti di rame - I.eggiamo nei iporaali ' si legge; a Parecchi giornali annunziarono che

legeto con una piccola porzione di stagno. Le Teri sera (14) abb' ,
" egggg can l goali dovevano celebrarsional-

sue statue scolpite, tagliate dal solido basalto, ramente inglese, che icese sopra lacittà. l'occasione della festa di Bant'Engenia, erano
sono maraviglioni saggi di arte manuale. Spade, Era così densa, che a elli pashi non si vede- 'intorità. t'aseerdone àcoltellee altriistrumenti che richiedono lapan- van'più i lumi a gas., Amyt acci-
ta più scata, erano fatti di assidana, difficilis- denti di vetture e Alp ä'incontravano, essan, ordine gdato, nessun
sima e malagevole materia di origigvulcanica, La dircolazione per namnamn divenne quasi kvieto fu fatto.11 clero operò nella sua piena
che egli lavorava nella fornië desiderata con impossibile. L'aspetto delle rivedellaSenna ers liberti, stimando che una cerimonis rel glosaammírabile destrezza. Molto tempo dopo l'oo- fintastico e pittoresco T guardfinitÏella pacd, - =

"

capazione del buo terrítorio da parte degli Spa- muniti di fiaccole, erano ¿ppastati A .1444 non dovesse fóŒ un pretesto di mamfeste
gnuoli, egli po piccoli curagelprocurarsi quel punti e servivano di pmita di-miãÃlÌe,.rettare zione politica. » «
metallo, il cui þossesso la magor parte dei no- ed ai edoni. Nella piazza del Carrousel e alla
stri moderni arkheologici considerano come il 11ast la pio16 carrone si feridar6ñ ,•aiendo ,otnali francesi pubblicano la
solo criterio di una condizione civile. La sua assol tamente yrduta Ja.stra(A Anon sa go séri Í siggor Tldeys al signgg di nin,
abilità ed mdustria, come meccame uo giudi- più quale scegliere. Questo stamsAN 04- enlla quale al presidente della si

or

e notevole brano d nahuac, to cir tre re, dopo le quali la nebbia si conátäla coll'illustre letierato pel a

a Nei campi arati, nele vicinande di Tezen- .. .
- - che quesþ. pronunne vaati Á$ecademia

co, moi facemmo, dice qRS6ÍOLOBÉilBOmO , riPO- OBEO di Parigi nel giorno in cui so-

c l og6oed non ossero entenar e e-

el Vecchio Messico a nostra portata, ma non Nel riprodurla, i giornali tunnus•=n l'at-
lo potemmo. D pertatto il terreno era rico- I ti one sulle ultíme parole della letty doveTÃ

11 ee pr dg r la p
il si die che diri (gÃr Giulio

eli e sarabliero state degne legge sulla coniazione di ne d'oro pe-
fanm una stretta di mano a Parig a se, come

¢l'un màseo. (P. 147). tiali, e di coi già abbiamo dato ce e, fu abba- gro, l'Assemblea nazionale votra ticondur-

de 'ahtori þ61ftica del continente cani particolari. A È la O era dei rapgr utanti,
non ein il centro della civiltà. I Ëarlò pel primo il principe Å, Ál q$e neÌÌ$ t del Ifrnovembre, has eqa taito il

eue promyin e ädion da Tucatan lò yo e ge) c ýian rÅ, p - suo plielo dennitivo. È stato elette presi
che i loro poco Àctupolosi ovrg¾ gft ec Sià 11 i i huntf vandolog ilpgnoy Ìpput. Nply tornalË Jà; la On -

eni faccorto conquistatore spagnuolo, quando òliiaró e õõsì graúco che naa tareŠkmestieri mera ha votato la totahtä del bilancio attivo é
fu nobilitato dal sno sovrano e gli fu permesso i farlo passare là prova Él iiiik boinanti- II higneio delt finanse.di scegliersi un territorio per se stesso, attiro · - · a w *-

alla propria fortuna.I loro magnifici avanzi ar- sione. Laonde, l'ora esomwa l'assembles a Il nato L ha eletto per aug presidente
ehitettonici vennero conoscinti nell'Europa dal- WeÍibáàie imatedátansen m a. 11 prmeipe di Ligne, ed a vioepresidenti i al-

ma sign W he
e

e B deputato.SÑ¾ vorreb e,pp gnori di Ìafnaco e de la Faille.
prmi e l'ultimo..dei surriferiti gentiluomini gggjesi fabbribharanno 139 19 K 00ngresso sþagbuolo, nella, seduta del 15

nelleioro peregrinazioni intorno l'America cen- una verga (una bra, ni dicense (19 59 nexexpbra dieensse.suteoutratto cok Ilancedip o on m e ta, fabbricati þessi 27è con una verga J'un chilo R deput,to Silvela riprovò il contratto
Aef desbrti, che essi erano incaþacidi esplorare. -Il cEilogrammo, disse l'oratore, à at con polta viva6ith. Dopo di lui iÍ deputato
I Ilià interänsanti monumenti dignella civilta s¡ tualmente Í'aziitA È peso ðell'impero, ed a (tre Garcia ÙoulË cËiese l'annullamentÃ del con-trovarono in 0;mal o Itzlan, Palenqué, Oco- sta unità che si deve calcolare. Come unÌtå mo

e ini m i ha la o ve us
e jireferirebbeslmarco fiorinosustríaco

ne dei bilanci continuò la,di-
Bignor de éde che le rovine li Pa Itraccio, a suo avviso, la in ge scussion etto gylposta su renÄita,

e, s on po na seduta del 1 aqvem-
alcune proposte, dicIllara frattanfo opporst bre), iÌ renatore IÌuipe inte governo

Si ha da Londra in data del 1 corrente al rinvio del proget ad una Comuussione. 'ani elsi di Melilla per sapere a che punto siano
o , a vemrs lla a eLao le cose, e qdali provvedímenti e ansi liresi. Il

Iserente di quello che sarebbe stata or sono min-stro della guerra rispose che il figlio del
cento e forse anche vent'anni. Voi sapete che in áulla necessità d vietake formalmente, me- sultano del Matpcco si trovava in questi giorni
commernoraziorie di questa abbominevole trama diante una legge, la fabbricaildne delle mone ad Alcayaba, a quattro leghe da Afelilla, du.e
laplebeglia delle più grandi città dell'Inghil- d'argento. Quanto all'idea di ana monete inter- aspettsra rinforzi per punire iBylidel,Iiiff, i

t o gn he nazionale, l'oratore lacrede chimerica. Le con. qualitenevano assediata la piassa. Avendo l'im-
morose e prop6:zionate ai costumi dei tempi. Tenzioni monetaife giã esistenti non furono riuki peratore del liarocco chiesto che il governo
gelemento prmeipale della festa è una eiligie, rispettate da coloro oui spetta. Del resto, allor- sp solo sospendesse ogni risoinzione fino a

sovente enorme, che vien chiamata Guy e che ando si tratta di sdeglierd l'unità quanao le l'orze dell'impero aveysothse
sifaecorrere nelle vie per rappresentare Guy comune, tutteqüelle orde, il governo spagnuoÍo stark
Tawkee il capopiù notorio della congiura. sorgono e si moltiplicano aco¾iogni Stato aspettando l'esito delle operazioni.
Questa figura, ciroondata di bende e talvolte vuole che la sua tuonota sia la =ana intesna-

DIREZIONE CO3lPAllTBIENTALE DEL LOTTO
IN PAT.RRMO.

Acuiso di concorso pel con(erimento del ÊÊco i
Lotto n. 392 in Alcamo,

Ai tármini dell'articolo. 13& del regolamento
sul Lotto per l'esecuzione del Regio decreto 13
febbraio 1870, n. 4505, viene a il concorso

dooferimento in via definitiva del vacante
Danco soprain ato, il quale nell'ultimo trien-
nio di eserezzio ha dato in media un aggio lordo
di annue L. 1452 06.
Coloro pertanto che intendessero aspirare al

detto Banco dovranno.far pervenire a questa
Direzione, nel termine utile che rimane lisaato
a tutto il giorno 25 novembre p. v., le rispettive
istanze in carta da bollo da lira ana, corredate
dei documenti, pure in carta da bollo, compro-
vanti tanto i regnisiti voluti dall'articolo 185
del predetto regolamento, approvato ton de-
creto Reale del 24giugno 1870, n. 5736,quanto
i titoli che militarpotessero a di loro favore,
avvertendo che nel conferimento del detto Ban-
co, pel disposto dell'articolo 136 del ricordato
regolamento, sarà data la preferenza:
a) Ai ¡iensionati a carico dello Stato, purchè

rinunnpo al godignento della 'one;

c) Ai rieeritori dei Banchi di minore impor-
erop ab iano dato di buona

I concorrenti dovranno dichiarare nella do-
manda di esser pronti a fornire la canzione in
titoli del Debito Pubblico del Regno d'Italia e

per quàlla cifras che .verra determinata dalla
m u

tan ente nati
dello Stato ed iegati in disponib in
aspettativas di cm all'art. 186 dàl
precitato sarà accordata in base ai
criteri stabiliti dal Regio decreto 19 febbraio
1871, n. 114 (? ßerie).
Fafto a Palermo, addl 26 ottobre 1871.

11 Diranore:N. Fur.uso.

AmumsrluZIOR þg LQg0 PUBBOCO.

B Direttore com r Itale Na

syl
° sagiprõvata gon II. decreto

21gangne .n. 5786,dichiars.aprto il con-
corso pel conferimento del sotto indicato Banco
del lotto:

,,

.a ßanco di lotto n, 479 nel comune di Pagani
(provincia diBalerno), coll'aggio medioannuale
di L. 2915 94. »

,
. , e

.0 a¢pirante dovrk.entro il gidtno- 24 no-
T .1871.farspervenirea Direzione
la sua domanda in-carta cofredàtaidei
documenti comprovanti tanto i requisiti voluti
dall'articolo 135 del regolímento succitito,
quanto igitpli digreferenza di cui andasse for-
mito, asensi del successivo articolo 136 del re
golamento stesso. ;
kelÌa dqmands faspiranae dovra, dichiarare

di essere pronto a prestareda canzione in ren-
dita iscritta sul Gran Librò del Debito Pubblico
in anella sonuna che dallawte anterità
sark detersnipata.,e di liottomettersi all'adem•
pimento,di.tattelaleggi, iegolamenti ed istrn-
zioni che sono in vigore, e che fossero in seguito
emanate. I powannari à carico,delloßtsto,,e
gilmpiegati m disponibilità, od in -aspettativa
dovranno inoltre dichiarare di rinunziare, in
caso di accoglimentordella do=•nu, aglias-
segni di qualunque natura di cui fossero, o po-
tessero essere.provvisti, in dipendenza dei loro
ser pYernativi,

dalla Direzione compartimentale del
lo 9 novembre 187).

B1xresors: G. n.mo.

Dispacciaelegei privati
(AozazrA STarm)

19.
Il9casigdi.gaerra che giudicava sull'as-

sassimo dei generali Thomas e te, ha
condannato sette degli acquati a morte, dieci
a penediverse, ed asselse gli altria e

Vienna, 19.
Eli parla che stansi intavolate tràttative col

principe Adolfo Auesper5, attuale governatore
del ducato di Salisburgo, per la formninna del
nuovo gabinetto cialaitano. , a ,

È positivo che Anesperg fa ricerato ieri dal-
l'imperatore.
L'imperstrice vedova di Francesco I è grave·

mente amm.lata e temesi per la sua vita.
4 ay Augusta, 19.

,
La Gazzetta d'Augusta pnþblica la proposta

PIG60R Sia Ë8ÀÎ& SETÎGra: 8 ,ÛORSÍgÎÎ0 Î0ABrBÏ0
tedesco, secondo la quale- ogni prete o altro
personaggio religioso che abusasse , delle sue
funzioni disentendo pubblicamente-g'll afEari
dello Stito in maniera compromettente l'ordine
pubblico sarà punito col carcere fmo a du
anm.

- ' Parigi, 19.
La Neentralisation di Lione pubblica l'e-

stratto di una lettera del conte di Chambord, 11
quale dice che non comprende come si possa
prendere sul serio l'ides cheagli, -abdicherebbe.
Soggiunge: « Siate sicurorche nessuno oserà

farmi questa proposta ingiurioss >
Ara e -- .au i irgtMadrid, 19.

Sembra certo che il ministero continuerà
comobiricoWalto.wi at-sKiliúW:
I deputati repubblicani si decisero di pubbli-

care uns dirchlare esortando iloropartigianidi
nozi cedere alle suggestioni degli altri partiti
tendenti a turbare l'ordine.

.

TELEGRAMMA -METEOBOLOGICO

Continua il cattivo tempo nelle stesse re-
goni deB'Italia ed Illiriacon vento Nord-Est e
748 mm. Stocolm 49 T-na 60 NapoË" BS

Erana•=rl, Aparanda, -Riga,vPietroburgo," '‡o-
lonee Pest.«68 Christiansnud. 59 Nosca. 65
Montauban, I.ione, Berna eDugue. 68 Pa-
rigi, Londra e RocheforUf0 Imriank , e,
In Roma illninimotbarometrico•lo abbiamo

meridiane.La ° ' enditábiitatadiesshin.5,
quántitä verâinentestraordinaria. Nero ai monta
di Tivoli é aBe colEne albane e tdscalane. ARa
seo äle il baromëtro volta il venteal Nord.
, Afamaisna SUS seÎ e -0520 SBŸÅ-
meridiane, niiniana BRO 0 DOTO Ó.

10 m membre.
Salita generale del barometro in tutta l'Ëa-

rop pecialm te in Italia s' .1 da

nea ed il vento membraOsl moderato fra
BNòrd-OvesteilNord•Eshu-i. ta Asi

760.mmyTolone 69g
en 'Td Bajona, Mesia-

rei e
' '

14 Manire *

In vento Nord tutto il di, e cielo

FsA Exarço GertBÊB.

ROMA - Ealuß Bor•ta,

irriew.s snu sensa os comancio of mesa
del sfs 20 novembre 1871.

casa ....a ...... V a Lo a a mas=•
- e..ra.n

Tksaan R * i
Venezia 90 6ò
Milano..... W - -
Anoonaa..

,. W - -

i.. 90 - -
glis M © 50

f.ime .4,... 90 - = -..:

Isairma.. 90 N 58

- tiendita italmna 5 ...... .
I tuglio11 - - 86 ©

- Domeolid. Romag¥ - 66 25

Uitti inobeimibatli............ a - - 67 W
y - PrestitoB6mano, Blood .7..; a - - 65.-
1M - Detto Bothsohild ... 1 71 - - -To M
-- - Banen Nasignait italiana

... ,
I ug 71 1000 8100,-

a 48 Banas Nasionale Tomeaan......... I gennaio 11 1000 - 15 -
-. Banon Eomiina...... . .,. .... .. 1 Inglio 11 1000 - 1180 -

Benen Generale.......................
*
- - 565 -

~ &sioni TabacchL .- -....
. .• 500 - - -

Obbligazioni detteŸÛ¡b . .. ...
a. 500 - - -

- -

' Stradi Romane.......... I ottobro65 500 140 -
0 detta?

.. .i. ... ..
I luglio il 500 189 -

8 Ferrate Meridionali.
....

• - -

saamiMaria 5 0¢ tomot e . 500 - -

¾emaan deDat Minisse e

Gauditivitaveoehta .......... ... • 600 - 450 -
es. o.ti.... . ........-- ...

. aan - n-
Società po' terreni díBosta, ner

. ogniassona versatalire 150.. 500 > 580 a ,

I

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Adda ,19 novembre 1871.

7 antim. Mensodi a pom. 9°pm.
i

Barometro .............
758 6 755 1 755 3 757 4 (Dalle 9 pom, del giorno pres,

alle9 pom, del corrente)Termometro esterno 5 8 9 9 8 8 5 0
(eentigrado) >""""'*

x...hma a= 10 80, - 8 8B.
Umidità................. 13 | 5 12 63 | 5 75 50 | 4 20 09 \ 4 49

Minimo - 4 5 0. - 8 0B.
Aaamosoopio.......... N. 20 N. 11 N. 25 N. 16

Stato del oielo........ 2. nuvolo S. cirro-eum. 8. strati 8. pochi cirri
sparal



GJDETTA flFFICIALE DEL REGNO DTTALIA - N. 817 - Imnedì, 20 Novembre 1871.
I

BAlWOA ROHAlWA "" ,,,"Aiki".°.. 2." a-" >
Amministrazione Comunale di Alberobello

BITUARIONE al 81 Ottobre 18TI. u . eira. .
""

ha Profistia di Terra di Barl ·· Elfteadayle g Allagsp
ATTIŸÛ Cheanlleistamedelsignorarv. Luigi Ruob a.1919.'- Sulla · a-=h dei

dai 8aorembre 1871 ha enUnsto che

EfettiscontatiinportafogBo. . . . . . .L.27,992,iie258 NR NazisGiuseppaTI koonso ü<t
1

anoni del Te.oro . . . . . . . . . . . . . • 12,035.266 ** udiensa civile a•l di se more ÈÌÅÃÊ roerenta col tante dal certisento emessoa 811.gn, per la meaditadi N. 9801 alberi nel bosco cirntasale deuoSelva.
Anticipazioni sopra depositodi fondi pubblici . . . . . a 1,840,864 52 1871, ore 10 antimeridianea defunto suognanto car. aetano, oon. 1802daHaDirezione di Napoli, numero Bendosi avvisato ehiungse possa averti interesse chedomaniagiorno 26 del
Fondi pubblici . . .

.
.

. , 180,571 48 as lb prmo incanto dei terrem I y Palma Passantino e osv. Carlo 17070, iscritto in hvore di GBin Sym• mesedi novembre, alleere ventamahtama nella nla di questo manlaipio ei
Beni stabili di proprietà deB'Istituto . . . . .

.
• 1,671,686 24

danno del r ca $ÊÌF eper y dem aut turato Ateenia di Michele SpaRati, do• inasasi alsimisoo, si procederà allaesperimentodell'astapub¾ eni.matado

Asiani da emettersi ( Prima mene L. 1,508,048 91
.

» 0,508,088 91 einidi QuarmŠ, dei terzi possessoridi santino e Gaet M guesti
micillato la Napoli, wo 4484 Dit* 4911a casõelaTargia4 per la vendita di BSSI alberi da swaRasi e tegn...1 mal

( Seconda serie » 5,000,000 a e deimadanimi, sue condistona tutta per la debits autorissasione mantale ¡
sinne Generale del Debito gg)þling in- þgseg deposijasto Belys,diproprieth del tomunedi Alberobello, eprani••úma

Debitori diversi . . .
. . . 1,702,901 gi ehe nel bando esistente in questa e Carlotta eLucia Paesan ma testate lire 905 a pro (elle stessa 04io geligp4ttedi anse riconosciuta soko la denominazione Gitalamp, piti in

Tesoro Nazionale per pagamento interessi readita pubblica , , cancelleria· di ethe nabul, H suddetto tra e, in Brenturato Arsenio ßgaBughy sima- aptegioge di ettBEi Û, gÎBBia Ët050ÊOmi4ig OEiBÏ0 00$ D

Namemriolaesosa. . . . . . .
. . . .

. . . •19,888,W§71 BMdaundemi. econdasezione,hadispostoenmaap· mentilire610tramatatemcartalleal se ecomilisÍoèÌ Ìn

Massametallicaimmobilizzata(art. 5 del door. 1'magg.18ß0)» 10,000,000
1 Villa di e eri annessi bunale, deliberando in camers MMeàw¾ 4 a

,mg M sokpdel 4 9 9 11, n. da
Somma l'attive I,. 74þ29, # 15 | lavorati da Antonio e rasquale Giusti di oo sul rapporto delgiudiendg. CainillaSpaligtí faWachele diergina. cui cisecono yo aver popospensa a di neefo squaisi e

Spese del torrente esercisio
. . .

. . - - · · · ·
• 07'

e da Ginaappe Prosili, ra presentati al alla Direzione Generale Tale pubblionsione in eteenzione del ore di ufBeio e tra lo quali si riassamono entii ~

Totale L. 14,936,020 2ti catasto della comune di Ëssano, in se.
.

Pabbheo del d'Italia disposto neB'ert. 89 del lamento 1. 11 ptasse distima di elaqcun albero è fissato in ip .
4 48, i

PMHO gg ig?=ggo=g*l" *g LNa eh I aan approvato con neareto 8 etto 1870 la base della presente vendita b atabBifs nel!Á oo
' di

Capita14 sociale fissato dall'art. O dello statuto approvato col 909, 9¾, 901, $97, 899, 895, 8 893, Carlo sotto i a. 44074e 44075, sin tras-
Bari, 8 novembre ISTI• ypntanoniils novecento trentaaette4eentesimir ,

(L. 41,93718). "

eereto Reniedel 1* disembre 1870, n. 6066, diviso in me. 8046is, 802, 898, 877, 875, 878, 903, 906, ferita ed intestata per L. 515a favore
4700 Pasonar.s Consuo, pr• 2. Oglifoferta in anmento alPatto dell'asta non mark mal minore di gneBa di

meno 10,000 azionidi L. 1,000 elssonna . . . . .

L. 10,000,000 a 1887, 1838, 898, 868, 254, 1889, 205, diPahan P -=H=n fu Gam-per 4701 D . ientesimppnoan! Talore mediodelleL.448sttriþaito a cissennaplants.
gighettiineireolazione , . . . . . . . . . . .

» 44,882,960 , 1000, 4 1 4 418 lireäl
M 5 P ohLacia (1•palN¶rassiame) 8.HyagamiÎntodelpressorisultanteds'pubbliciincantisarkellettuttos

BisarradellaBanca. . . . . . . . . . . . . .
> 1,087,000085 a.184,eenrenditaimponibilesuiter- na lireE16aPassantino RtribunalediNapolicosadelik insmdelteierierecomunaltneBeepocheepropersionichesieguono:

Creditoridiversi. . . . . . . . . . . .
. . . » 8,$80,71301 renidiBre182928esuitabbricatidi Lueresia aetano,sottoPammini. sionadel24febbraio187thadeerstato s)Le¾lhe15;000mranaoeborsateintretateegnaH,eioëL.5000al-

Conticorreptf. . . . . . . . . . . . . .
. . > 8,583,96183 lire375.Btuttostimatolire5807040. N=i-delmaritoGaetsselrbiceHm, dierannumrenditadiliremillesse- l'attedelPaggiaticazione,L.E000a181dicembre187I,eL.5000a181mstmo1819.

Bança Nasionale met Regno d'ItaHa -- Biglietti a istma del- Lotto 2•. inalienabile come danaro dotale deBa santa intestata al sigaos Me 6) La =1• nan=&a somma eark ripartita in quattro rate egnali e acadranno la

Particolo 6 del decreto 1•maggio 1866 . . . . . .
> 10,000,000 > Pea aniZÁlmUpp mparLL. Sa a o

nmari d'ordinej prima onlß0 settembre 1812, la sooonda col 31 marso 1878,1 terza aal 30 set-

Ty meninnale per pagamento interessi rendita pubblica a 29,006 ©
partieeBe di 1821, 495 , 496, sotto Pamministrazione della tantasettemna M e

,
tegnþre 1878, e.la col 31 maaso Í874,

.

Somme il passivo L. 78,859,711 505 498, 499, ð00, nW e 1263 eda porzione madre Maria Giuseppa VituBo, sektsatettomUs ettooen ein. #. Gli appyranti aB'es dovranno depositare una somma corrispondente al

Readite del conente eseraisio . . . . . . .
. . . a 1,577,217 755 della particella di n. 493, in comune di inali comedanaropuplNaredella q tachignomila canto quarantasel, decimo di quaUm compleseira surriisrita, per la semplice garantia deUs oferte.

Pareggio L. 7 Bu
,
sesione B, con ren4ita im- si oraAnna Passantino. 4 sessantan er 5. Appma seguita l'aggiudicazione, il deliberstario dowsk presentare passana

Via
, U bre 1871. se

pr e ao b e cop solidalmente edare eseppsioneperistía

.
íhusura Gusmatm V. Pasca 8. Picerom unlunque edetrazione e gmdici,ûd16 settembre )867. am Diresione ran I del 6. 11 termme utile aprodurre egerta non minorpdel vpdesimo pogdrþ, in teë-

aggravle
.

-Rafaeli Longo, viceaanc. Debito Pubblicodel d'Itali mial abbreyisti, con tutto ilgiprno 1° del maçodi dicembre.
Büsaalita alprocuratore Bo. mutata m cartelle al di 7. Barannoa carico dell'pggiudicatario non solo le speso de'gubblici inampg

FB0TIMIA DI RORA - 01RCONDARIO 81 BORA ro ..s ai c"A roiavent. 1•, ge siA ian. valor at de¾beramento e
, ma exiondio queue occorsene'preoedentig

CONUlWEDI S. ÈGEIaO IN OAPOOCIA
an i tool

X
AWII al turaC maua somme che aarb ijgidata.

AVVISO VASTA. È ur. ses sy, .. .T ESTRATTODI D fu Gae sotto i 48¾ R g G, BAUSA.

Si.deduega pbblica notisia eheaelgiorne 6 Temiepte dicembre, alle are Ig
y me sopra

e
noen e 4939

..rm..., nana n..ia....us.ie pain ai e ..to com. ., avanti a.ignor sin- tmian.iire ims
syo . STRADE FERIATE RERIDIONALI

mootte b di Fel (2 µ&6
esse INTROITI dega settimana dal 15 al 21 ottobre 187‡.

' M can T

ssano, in edesione o Marit yasi aeidqapartinenti sasidpíti Rete Adrianen e Tirrena - chil. 1295.

1870, n. 5852, e sark sporta Pasta sul presso di italiane lire quindicimila.
de n. 52 524, 549 Passantino fa Cmlo, Amma Pas- ,, Viaggjateri N. .

. .
.
. . . . . . . L. 212,441 19

durata deR' ittoestabilita ad annineve apartire dal 18 marzo ultiguo n. e
tmo Gaetano e Goetang IrbioeBa i &

endine àdea • • • - • • • •
• 1

8.Ciassaanspirantedovrkgarantireleploprie'ogertecoldepolttogdinna Hre valo MHtel* s hi o e77 1,simine Introitidifersi . . . • • . . . . . . .
· 071 L.41ð,08908

maanma nonminore di 200;in viglietti deBATiamesNazionale od in titog
del M & km 1eR 11 de samera Bre settanta il quarto,numero d'o to chHometring L. gg lig.

Debito Pubblioaki eorso di 20E54. LO O $•
ÅÎ 00B8igliO 61 giu $00 di=•TSBBB, annus noita lir•••nto s Settimana narrispondente nel 1870

4*1aond dorrammo papierre an atto di Siejaagione di persona
terza Pogere sotto ilvocablo Banisaatieo• MblipoMinistmo ce

Eete Adriation e Tirrens . . . (shiL 1208) . . . L. 2B7,008 Jiß

wiconoseluta pinn=••••te solvibHe agaransia degPinteressi comasali. posto in comune di (Tanno in se- Direzione del Debito Puiblico ch mero d'ordine 2 hre
$•L*sfittoveaagginaiento inprimo esperimento a quegliha i concorrenti zione B, e mppresentato dalle PA ferma rirmas...an la precedentede$ dagentodieci; B mmaard d'on

Prodotto ebEometring L. 251 12

cheavràarato y arn.••*n sul presso animaira+n di lire 15,000,
celle di n. 557, 550, 651, 1205, 5506. razione del41ß set‡ambre I per eik dizie 21869 lire Ammento dei prodotti per o neBa settimana . . . ii. 95 24

11afttto rimastia daors agtnito di 15 gangAque lodeBa a gravessa lire IWW 00. favore diPassantino Opetmo à dio, 29 181 la lasolato ah seper-
gis.ainarin=•ßpe pl mesmodidel 20 diáte mese Lotto 0* sia invece intestata liþera e sens'alcun stiu a nome M

Prodotto chilometriòo L. 0,248 44

Este Adriation eTirrem ( 29'/ .
10

84) W

total caricodel deinitivo deliber tario. rendita ip pombue ai liis 891, stin ato pa Vitall e aio del arI note egnali la detta rendita
Aamento dei prodotti per obilomets dal l' gennsio IW1 . .

L. 991 48

Voghera V

ANCA NAZION
Caimella deee e de11e elle al portatore

1871. o, Gin- e 1. 201. Nominativa 19. 447. Al portatore

gå tÌsti 5 e 8 p. 1#O. 10§100 00• al procuratore Bo- la relashme falt¿
2. 280. portatore 20. 1084. it.

)
Eroole hanichiargipdi avy smargito 14 riegynta (distints Lottp 8•. borto Sparano, oggi lí 81 ottoW1871. d colla intura &B' M U• 808. bl. 21. 1107. id.

lia tadels sede dš0s Wasionale in Veposia, col n. 1636, di due.
In comtmità di Facaechio, popolo Per estreitogm. xinosso etsnigripasseiginsüßoadre, 4. 118. ominativa 22. 803. id.

di L. 5 di renditag complessiye L. 80 di rendita. te m sezione B, dallærticelle di • Ritenuto ehe a ricorrenH hanne ot- B. 18. id 26. 557 id.

Si diOlda chiunque possa avere interesse neBa suddetta rendita che trascorso 5, 41 182,,
870,

1
· CITAZIONg temperato al disposto ddgliarticoli 81

un meseBaBa data della prima pubblicazione del presente avviso senza che m 1084, 1085, 1078, 1184, con r8e ta Ad istanza della ditta bancarip Gel-
e

M 7 10. 92L id. 28. 800. 14.
stataprpgqqtatp oppasdi go,rta, 14 Benas rilamoigrà al signor Ercole 95° posibihrdi lire 22 44, stimato come manalg Grûttar eC. eper essa i signori n. 6982 11. 464. id. 29. 400. 14.

ganiaun dupliento della ppyynia smarrita, e contro Pesibizione deBa medesima sopra lire 2020 64. Luigi Gulmanelli e Pietro Grotter ge- Visk anebe il disposto dalParticolo 12. 181. id. 30. 148. id.

gli rimetteth in seguitalenuove cartelle in sostituzione delle vecchie• Lotto 9*. reati domieDiati piassa S. Luigi dei 79 del regolameato anoettato, 18, 8 id. 31. 140. id.

44.4 La Direzione Generale. gg .abb co de nuva

ib 4 in d F387 10. 1055. Al portatore 80. 864

deu n. di
ra oniere Carlo Yo Tiera, 16 novembre 1811.

ßßin aco: 0 AfsLINL

rovinci di Reggio Emt ta 22. "a- 'kr..e TA.E.di- .T. -" 6¾'•• • L I,° °"

plocolo appe di terrp eamÎmn. ore 10 ==MmeMina= avsnuilRegio eartlicati nonpgativi al rg-
G Om del maid

AyVISO N CONCORBO nro, in se oneB, • mpprere.- pretore det pgqamanammepto ginai- lora no ne, r det sa &•l signor Luigi Bilensi, gg

Al.confe‡nento de una rivendita di privative in Ciano Di'nsa. & m 9 18,$a altro mente intenta 'ora i dalena resent aga

iN
to e ta une

i

soli e detranom jir* 589 49 ussiere-boÀísto stante
agassimo di R E vigne col presente avyisonger‡o il concer o con° In detta di importedi .h la mogl'intereseL alla a.M, della anna 14 enn samenië gal,80 git4brggg per inColorno, ury ne

rimentedellay vendita edesima da esercitarsi aalla località s ta o di S. Michefa Vignale, 1 spgiona ognto an'anno sulla favore di i se eer- lasecoiula volta il y ggtro Ro. es pyh¾

L'esegaisio sera conferito a norma 4el Reale decreto 2 ashtembre H aoy 1871

Cid dovrà presentare a questa r=+.naa..« la opria
4184 A. Ramoccça, sano. b

n

tra
re game sialisti un termige p depositare del fratel suoorade maio Zaoonria Fon-

in bo da 50
, corre4ata dal certinesto di buona en dotta, ESTRAT 0 DI DECILETO• deR'ar inalo 141 del Codiae di proo aple 1802. n.8780, deB' rendits in peacelleria la loro & Mo- MA

attestati giudisfari politici da cui risulti ch0 20BSRB giggiudigig Bra OTiÎ0.'
" GI lire 18Ó; 10 apule 1 a. 878 645$050 m0$$Tata00i A00mmeBil, 000.9 O AID AÊ

co del ricorrente, e tyttii doenmenti cheatteetino i titoli che S'avvisa4chi di ragfone e' glief- 4840 •LmerBornar,M. don'enanarenditadi lire 190; 16 eondannare idebitori Antonië ePietro del Bagnad'Italia,dsUnranditspingug

piilitare in suo vore, copprovando e¢andio is propria eth, lo stato eooµmion fatti di legge chenella me
n. W, WAnnup di Ennieri aHe spese e si rilsesi t'ordian paa, portanti i mun si d'isori•

p di ihadglia. I militari, gYimpiegati e le vedove pensionati dovranno stata della signora Cerrati 05888 i Bisparmi di VOI fra Milano, li li ottobre 187h cli esensupeW

d oo fissät a 41 y
.

m la
n e d g a pr o ne un

ne
1 bre 187L esp Sue e la

Tsaaeersequesatermineleistanze presentate non sarammopreso een, il2iatinhze1ß211aangnant dplib libretti smarriti, segnato il primo di Egp lla o

, e verranno restituite al producente per non essere state presentate sione: n. 2458, seg il nome di GM ESTA TTO DI B ENga at ile e ear
,
sette poyenibre

tempo util6. Il tribunale deliberando in gamera di Giuseppe 1•, per la sommadiL. 0 56, pegh se antung
Le spese deHa þubbliensionellel presente avviso e quelleper l'inserzione del consiglio sul rapporto delgi ipe-dele- ed il secozidá-segasto di n. 9¾, sotid

'
MorsaF r.a.

ne e negli altri giornali a norma del mensionato gato, ordina alla Direziope Qenerale ü nome di Giovannini Giuseppe , per
Sopra zicorso dei signori Angelo, Fe.

d Sle ex Êovranno s$sGnere dal concessionar!$iléllakreillita. del ÐebitoPabblico in Fifense ehe la à man di L. 7. Tige, Giveeppina inariista Montanti,
ESTRATTO DI DECES O Eg‡RATTO ÐIDECBETO.

Beggie EnsilierSmovembre 182L -- .- - ...
rpndita rappresenista, Alai , certidenti - Ëe åpn sÌ"presenti alenno a vantare Œuseppa vdova kr & Ca¶M q (1• kubiNoaqione) (la pul@Meysfògs)

4740 Per FÏsfondeyts: TO numero undicimila trecente g diritti sopmisaadettidne libretti, mrh Ç¾rolina maritata Ferrario fiatelN 4 B tribamle civile di Napoli con de. Il tribunale ei correzionale d

CASSA CINTRALE DI RISFARRI E BEPOSITI IN FIREME t..totto, inte.estian..ig.og 1°¶¾, Igg·,,,, ..a...x..ri, ..ii. s..iita aiÏ.2 ,......i.... as ,..ast, ,st »,sig, gio...ssets.Þr•IB71 ha ardinate 4he
tonia Carrati fu Giacomo ai¶ iptestyta , rappresentante delle ene Æglie minori Pabblico in testa aColletta Desare fa dal direttore del Gran Libro delDgg

Sgtimana 456 daß'anno 1871 4808 per lire dugentosessantadut 4 enate NOTAPER ASSENgg Genoviella e VirginiaNapri.fu Fran- Donstp de19 agosto 1802, n. 20106,g¡g Fabblien del Regno d'IÑlia odaobing.
simi einquanta al signor A Ni- p pNbb¾carione) ceigé, il Regio tribunale civile di Lecon liberato da vincoli in esso esistenti é queopetti, l'anana repditadi Jirespila

cola fu Giovanni e per altre dugen- 11 tribunnie civile diChiavari den suo con sua sentenza 30 othbre 18Í1, sin diviso fra' signori BaroniDonato, noveeantoquaranta,
di ljf. g146, e del

dei dei ggg
N tosessantadue e eentesimi quanta provvedimieáto quattro ottobre cor- n. 242 B. 1L, registrata a Lecco il sue Ginlio, ¥ranceseoe&ErriebethCoggh rpgistro di posisique N. 13202, datata

ygiginegg rigd alla signoraVittassiMaria , rente dichtsrà l'assenzadiAndrea Lo-. asemiro6 novembre, ala.425, libEO XI ÎR Çaiare, 4000&& i (OmÊUgi AmatÍS mPalerm0 iÎ Ê (ABO) gingn0 186Û la

moglie delÀegio Ametrano a fa genço Dopionicodi Marco Boro, domi. Attipudiziari, con tasas di lire6, ha CoHettafnCesare e Giuseppe Mariassi ptto leeritta a fpvore
del signor .

454 806 90,258 47 54,864 96 Giovenni• t ciliato e residente in ultimo lagge y dichiaratoYassenza di barloMauri fu e che PaíGe certinente di anage lir4 rabba Francegoo Paolo fa Pietro, fosse

dif • • 82 24 87,008 01 85,650 33 Così deliberato dai signg dava- Caregli di llorzonasca, e piò anBe in- Giovanni Evangelista, ammogliatO GORL ÉgSBÉS Š$ $65Ê¾ A ÑOggggy tyggae go. permesso dell'agenteþ esmbio r

se di1 el.in conto corr 1,000 , ,
liere Giuseppe Osagian& Vipepresi- starizediEfano e Marghdrita ooningi DomboaLavalli, possidente e nego- sare di Depap del 10 giugno 18g, Omsepp Alagma, trasferita eifaW

afBliate di 2 el. idem 6,06# 14 16,000 , dente, Francesco Verde e gisseppe Pi- Boro, eBora Andrea Antonio, rispetth siinte di Brlyio, ordinan g ohe la sen- n. 111002 sin framutatp 91 rangig pl stata m favore del ricorrente argn4r

ere sani giudici, il di 28 ottobr‡ 1871- - Tamente genitori e frateBodi detto as- impse stessa venga notitoak apubbli- portatore e densegnato af barope Do. Starrabba An¾aio fu
francescoP

G. Canpano - GiuseppeCacanvale• sente. cata a norma delPartigiis Codies CoS442 Quésta pgbb catione ai

80Immi
• • • - • • - · ·

· · 184,982 62 156,515 29 Per copia conformeall'originale: Chiavari, 5 ottobre 1871. civile. Napoli, li 29 settembre 1871. zione del ilsþoetodell'ãrt. 89Ahl r o-

4638 Cann.Lo Rastazz.LI, proc. 4282 F. Quasu, proe. 4756 Avv. Manco Casaxoya. 4782 Gxwr.ro Cor.r.arra. blamen Aapprovate con decreto 8 o


